
DANTE – INFERNO - RIASSUNTO DEL 1° CANTO 

INFERNO CANTO 1: LA SELVA (VV. 1-12) 

DANTE, VERSO LA METÀ DELLA VITA, CIOÈ A 35 ANNI (SECONDO LA CONCEZIONE DANTESCA – 

E CLASSICA – LA METÀ DELLA VITA CORRISPONDE A 35 ANNI. DAL MOMENTO CHE DANTE È 

NATO NEL 1265, L’AZIONE SI SVOLGE NEL 1300), SI RITROVA SMARRITO IN UNA «SELVA 

OSCURA (SIMBOLO DELLA VITA MONDANA E DEL PECCATO). NON SA RICORDARE IN CHE MODO 

HA PERSO LA «DRITTA VIA» (LA FEDELTÀ AI VALORI CRISTIANI, LA VIA GIUSTA, CHE CONDUCE 

ALLA SALVEZZA), PERCHÉ LA SUA MENTE ERA OFFUSCATA QUANDO VI È PENETRATO. 

INFERNO CANTO 1: IL COLLE ILLUMINATO DAL SOLE (VV. 13-30) 

DOPO UNA NOTTE DI ANGOSCIA TRASCORSA NELLA SELVA, IL POETA GIUNGE INFINE AI PIEDI 

DI UN COLLE (ALLEGORIA DELLA SALVEZZA PROMESSA IN TERRA AGLI UOMINI) ILLUMINATO 

DAI RAGGI DEL SOLE(SIMBOLO DI DIO E DELLA GRAZIA DIVINA, CHE GUIDA GLI UOMINI 

DURANTE L’ESISTENZA TERRENA) CHE STA SORGENDO E CIÒ CALMA UN PO’ LA SUA PAURA. 

PIENO DI SPERANZA AL PENSIERO DEL PERICOLO APPENA SCAMPATO (ESSERE USCITO DALLA 

SELVA), SI VOLTA INDIETRO A GUARDARE IL PASSAGGIO CHE NON LASCIA VIVO MAI NESSUNO. 

DOPO ESSERSI RIPOSATO PER QUALCHE ISTANTE, RIPRENDE IL CAMMINO CON PASSO 

IMPACCIATO (ALLEGORICAMENTE VUOL SIGNIFICARE CHE IL SUO PROPOSITO DI 

RAGGIUNGERE LA VIRTÙ È ANCORA INCERTO, MALFERMO). 

INFERNO CANTO 1: LE TRE FIERE (VV. 31-60) 

STA PER RAGGIUNGERE IL COLLE, QUANDO A FARLO RETROCEDERE E A RIPIOMBARLO IN UNA 

CUPA DISPERAZIONE, SOPRAGGIUNGONO UNA DOPO L’ALTRA TRE FIERE: UNA LONZA (LA 

LUSSURIA), UN LEONE(LA SUPERBIA), UNA LUPA (L’AVIDITÀ). CIASCUNA DI ESSE RAPPRESENTA 

GLI OSTACOLI CHE L’UMANITÀ INCONTRA SUL PROPRIO CAMMINO E CHE LA CONDUCONO 

ALL’INFELICITÀ IN TERRA E ALLA DANNAZIONE ULTRATERRENA. 

INFERNO CANTO 1: VIRGILIO (VV. 61-99) 

A SOCCORERLO L’OMBRA DEL GRANDE POETA LATINO VIRGILIO VISSUTO AL TEMPI DI GIULIO 

CESARE E AUGUSTO, E QUINDI DURANTE IL PAGANESIMO (VIRGILIO NACQUE NEL 70 A.C. E 

MORÌ NEL 19 A.C.). È L’AUTORE DELL’ENEIDE, IL POEMA CHE CANTA LE GESTA DI ENEA. 

DANTE NE FA UN MAESTRO DI STILE E INSIEME DI VITA, E PERCIÒ DEGNO DI CONDURLO 

ATTRAVERSO INFERNO E PURGATORIO. VIRGILIO RAPPRESENTA QUELL’UMANITÀ CHE, PRIMA 

DELL’AVVENTO DI CRISTO, SEGUÌ VALORI NOBILI E GIUSTI: DANTE NE FA PERCIÒ 
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UN’ALLEGORIA DELLA RAGIONE, AL TEMPO STESSO INDISPENSABILE AL CONSEGUIMENTO 

DELLA SALVEZZA, MA INSUFFICIENTE SE NON È COMPLETATA DALLA FEDE. 

VIRGILIO CHIEDE A DANTE PERCHÉ STA TORNANDO INDIETRO VERSO LA SELVA INVECE DI 

SALIRE IL MONTE CHE È INIZIO E CAUSA DI OGNI GIOIA. MA DANTE È PRESO DA FORTE 

AMMIRAZIONE E PRIMA DI RISPONDERE ALLA SUA DOMANDA GLI DICHIARA CHE LUI È IL PIÙ 

GRANDE POETA MAI VISSUTO, È IL SUO MAESTRO E MODELLO DI «BELLO STILE». POI LO PREGA 

DI AIUTARLO A SALVARSI DALLA LUPA CHE GLI SBARRA LA STRADA. VIRGILIO DICHIARA CHE 

DEVE PERCORRERE UN’ALTRA STRADA SE VUOLE SALVARSI, PERCHÉ LA LUPA NON LASCIA 

PASSARE NESSUNO, ANZI UCCIDE CHIUNQUE E NON ESSENDO MAI SAZIA (LA LUPA 

RAPPRESENTA L’AVIDITÀ INDICATA DA DANTE COME IL MALE PEGGIORE DEL SUO TEMPO) 

DOPO AVER MANGIATO HA PIÙ FAME DI PRIMA. 

INFERNO CANTO 1: PROFEZIA DEL VELTRO (VV. 100-111) 

VIRGILIO GLI SPIEGA CHE PER VINCERE LA LUPA E RICACCIARLA NELL’INFERNO OCCORRERÀ 

UN VELTRO, CIOÈ UN CANE DA CACCIA BEN ADDESTRATO E VELOCE. IL VELTRO È 

ALLEGORICAMENTE UN RIFORMATORE IMMUNE DAL PECCATO DI AVIDITÀ, CHE RINNOVERÀ GLI 

ISTITUTI ECCLESIASTICI E CIVILI E RISTABILIRÀ FRA GLI UOMINI LA PUREZZA DEI COSTUMI 

EVANGELICI, LA GIUSTIZIA E LA PACE. 

IL VELTRO SARÀ, FRA L’ALTRO, LA SALVEZZA DI QUELL’ITALIA PER LA QUALE SONO MORTI 

TANTI GIOVANI EROI. DANTE ALLUDE AD ESSI RIFERENDOSI A QUATTRO PERSONAGGI 

DELL’ENEIDE DI VIRGILIO (CONCEPITA COME OPERA RIGOROSAMENTE STORICA) IN QUANTO 

NELL’ENEIDE È NARRATA LA FASE CHE PRELUDE ALLA FONDAZIONE DI ROMA, E DUNQUE UN 

MOMENTO DECISIVO DEL DESTINO DELL’ITALIA E DELL’IMPERO DI ROMA. I QUATTRO 

PERSONAGGI CHE DANTE CITA SONO SIA I COMPAGNI DI ENEA, EURIALO E NISO(PER UN 

APPROFONDIMENTO LEGGI ENEIDE LIBRO 9: RIASSUNTO, PERSONAGGI, LUOGHI), SIA SUOI 

NEMICI, CAMILLA E TURNO (PER UN APPROFONDIMENTO LEGGI ENEIDE LIBRO 11: RIASSUNTO, 

PERSONAGGI, LUOGHI). 

INFERNO CANTO 1: IL VIAGGIO NELL’OLTRETOMBA (VV. 112-136) 

MA ORA VIRGILIO CONDURRÀ DANTE ATTRAVERSO I DUE REGNI DELLA DANNAZIONE 

(INFERNO) E DELLA PENITENZA (PURGATORIO), PER AFFIDARLO POI A UN’ANIMA BEATA 

(BEATRICE) CHE LO GUIDERÀ IN PARADISO (VIRGILIO ESSENDO VISSUTO PRIMA 

DEL CRISTIANESIMO È PAGANO E NON GLI È PERMESSO ENTRARVI). 

SOLO CONOSCENDO IL MONDO ULTRATERRENO DANTE POTRÀ PURIFICARSI E SALVARSI. I DUE 

POETI INIZIANO COSÌ IL LORO VIAGGIO. 
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